ADORAZIONE EUCARISTICA

GIUGNO 2002

Cercare Gesù
Disposti intorno all’altare, nella posizione che preferiamo: seduti, in piedi, in ginocchio, prostrati.., accogliamo il Signore che viene con rispetto, ma soprattutto con amore e venerazione. Non useremo incenso ma le nostre preghiere saliranno gradite a Dio come l’incenso dei nostri turiboli. Useremo per questa nostra preghiera di adorazione alcune sollecitazioni che ci vengono dalla Comunità di Taizè e alcune letture tratte dalla sacra Scrittura e dal Magistero. (Le letture senza diversa indicazione sono tratte da: Carlo Maria Martini, Attraversava la città, risposta al Sinodo dei giovani, Ed Centro Ambrosiano, 2002).

Audizione canto: Alleluia 11(3’02)  e nel frattempo…Esposizione
Lettura: anche questa sera inizieremo la nostra adorazione soffermandoci  a meditare nuovamente il brano del vangelo che ci parla di Zaccheo, perché l’Arcivescovo ci inviterà a fare delle scelte che a questa pericope evangelica si riferiscono.

Entrato in Gerico, Gesù attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là.

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “ E’andato ad alloggiare da un peccatore!”.

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”: Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. (Luca 19, 1 - 10)

Audizione canto:  Laudate omnes gentes (2’25)
Lettura:

Dice l’Arcivescovo ai giovani:

A tutti voi, nel momento in cui trasmettiamo il simbolo della fede, guardando in particolare alle generazioni nuove, vorrei affidare tre consegne decisive.

Sono le stesse che l’evangelista Luca ha affidato alla comunità cristiana attraverso la pagina di Zaccheo. Questa solida tradizione vi accompagni, alimenti la vostra vita e sia l’anima del vostro futuro:

a. Cercate Gesù, che viene a salvare ciò che è perduto

b. Costruite esperienze nuove di vita comune

c. Rimanete vicini ai poveri al servizio del mondo.

Audizione canto:  Confitenimi Domino (4’02)
Lettura: Innanzitutto la prima consegna: cercate Gesù, l’autore e il perfezionatore della fede (Eb 12,2). Zaccheo voleva vedere Gesù. Ha saputo cogliere l’occasione di un passaggio irripetibile: questo incontro ha cambiato la sua vita. Zaccheo vuole vedere, vuole conoscerlo, vuole sapere chi è; non è abituato alla sua presenza e al suo modo di fare, ma intuisce che Gesù ha qualcosa di misterioso e di affascinante. Zaccheo è un uomo che si sente piccolo, troppo ricco, ma è sanamente curioso, ed è deciso a provare.

Abbiate la forza di cercare Gesù. Qualcosa attirava irresistibilmente Zaccheo verso di lui; tuttavia qualcosa lo faceva sentire molto distante da lui. Forse il suo modo di vivere e di operare lo metteva a disagio, lo faceva sentire inadeguato, come molti giovani di oggi: lui un pubblicano, così sicuro nel pretendere, così incoerente, così solo e insoddisfatto nelle sue relazioni. Lui non era uno dei suoi. Non osava, eppure era pronto per la fede. Una forza irresistibile gli dà il coraggio per salire, provare, e cercare di vedere Gesù. 

A volte ci sentiamo piccoli, non ci sentiamo all’altezza delle situazioni, spesso siamo in pochi. E’ necessario salire sull’albero, ascoltare la parola del Signore, ricevere il suo invito ed entrare in rapporto singolare con lui.

Audizione canto: Per crucem (3’25)
Lettura:  Siate contenti di essere cristiani; chi si lascia raggiungere dal Signore è contento. Non siate eccessivamente preoccupati di molte cose; cercate con una regola di vita, i segni concreti con cui rimanere vicini al Signore. Superate il disagio di essere piccolo gregge. Esprimetevi con serenità e sicurezza, gioiosi di vivere da cristiani nel mondo, perché la testimonianza non è una propaganda superficiale e subito vincente, ma è innanzitutto la riconoscente convinzione di un dono ricevuto, un benessere da diffondere, una gioia da provare.

Audizione canto: Nada te turbe (6,25)

Lettura:  Sostenete il primato della Parola e custodite la Bibbia nel cuore, ve la affido come il dono più bello. Custodite la parola e con la Bibbia pregate anche per me. Entrate con fiducia e con amore nel terzo millennio e portate questa preziosa eredità.(…)

Domandate il dono della preghiera per poter vedere Gesù, perché la preghiera è il luogo della comunione intima con Dio e fonte della Gioia che ogni giovane è chiamato a dire con la propria vita.(…)

Sostenete nelle comunità cristiane la bellezza delle celebrazioni, con linguaggi e strutture che non appesantiscano, ma al contrario rendano più visibile lo Spirito.

Audizione canto: Exaltabo te (2’25) e nel frattempo… Reposizione

Leggiamo insieme

Noi delle strade siamo certissimi di poter amare Dio sin quando avrà voglia di essere amato da noi. Non pensiamo che l’amore sia una cosa che brilla, ma una cosa che consuma; pensiamo che fare tutte le piccole cose per Dio ce lo fa amare altrettanto che il compiere le grandi azioni. Non sappiamo che due cose: la prima, che tutto quello che facciamo non può che essere piccolo; la seconda, che tutto ciò che fa Dio è grande. Questo ci rende tranquilli di fronte all’azione. Troviamo che la preghiera è un’azionee l’azione una preghiera; ci sembra che l’azione veramente amorosa è tutta piena di luce. L’azione perfettamente compiuta là dove ci viene reclamata innesta noi in tutta la Chiesa, ci diffonde in tutto il suo corpo, ci fa disponibili in essa.

Madeleine Delbrel, Noi delle strade. 

Chiusura tabernacolo e congedo.

Buone vacanze a arrivederci ad ottobre !

